PARROCCHIA SS. SALVATORE - SALINE JONICHE
RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO 
[image: image1.png]



VEGLIA MARIANA
“ECCOMI, 
SONO LA SERVA DEL SIGNORE”

CANTO:  Donna dell’attesa 
Pres.  Nel nome del Padre...
Pres.:  Fratelli e Sorelle, in questa veglia di preghiera chiediamo a Dio nostro Padre, che ha fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la sua Parola e la mette in pratica, di aprire il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del Suo Spirito di diventare anche noi luogo santo in cui la Sua Parola di salvezza oggi si compie. Lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio e vive e regna col Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli del secoli.
Ass: Amen
Durante il canto un ministro porta all’altare il libro dei vangeli.

Canto: Vieni  Spirito d’amore
PRIMA PARTE
Lettore: Nel parlare di Maria, non si può non andare con la mente al Santo Rosario.  A quelle preghiere e a quelle meditazioni noi stasera vogliamo affidarci. Con Maria, volgiamo gli occhi ad alcuni momenti della Storia Salvifica, al dono immenso dell’amore di Dio per noi. 

O Dio vieni a salvarmi…
Misteri del dolore
I° Mistero del Dolore

Gesù nel Getsemani

Dal vangelo di Luca
Gesù uscito se ne andò come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “pregate, per non entrare in tentazione”. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.

Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria. Gesù mio…
Meditiamo

Vergine della notte (don T. Bello)
Santa Maria, vergine della notte, noi ti imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore, irrompe la prova e sibila il vento della disperazione o il freddo delle delusioni, o l’ala severa della morte. Nell’ora del nostro calvario, tu, che hai sperimentato l’eclisse del sole, stendi il tuo manto su di noi, alleggerisci con carezze di madre la sofferenza dei malati. Riempi di presenze amiche e discrete il tempo amaro di chi è solo e conforta chi ha perso la fiducia nella vita. Non ci lasciare soli nella notte, anzi,se nei momenti di oscurità ti metterai a noi vicino e ci sussurrerai che anche tu stai aspettando la luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora.
Canto: “Dell’aurora”
Durante il canto si porta un cero alla madonna e così per ogni mistero

II° Mistero del Dolore
La flagellazione di Gesù

Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato. ... dopo averlo interrogato, disse: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!» (Mt 27).

E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15,15) 

 Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria. Gesù mio…
Meditiamo
Maria donna dell’ultima ora.

Santa Maria, donna dell’ultima ora, quando giungerà per noi la grande sera e il sole si spegnerà nei barlumi del crepuscolo, mettiti accanto a noi perché possiamo affrontare la notte. Resta  sotto la nostra croce  e sorvegliaci nell’ora delle tenebre. Ti preghiamo, quando pure per noi giungerà il momento di consegnarci al Padre, offrici il tuo capo su cui appoggiarci come ultimo conforto
Canto:” Andrò a vederla un dì”
III° Mistero del Dolore
L’incoronazione di spine

Dal vangelo di Giovanni

“I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: “Salve, re dei Giudei! ”. E gli davano schiaffi.” 

Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria. 

Meditiamo

Maria, donna dei nostri giorni

Santa Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad abitare in mezzo a noi. Fa’ che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. Mettiti accanto a  noi e ascoltaci mentre ti confidiamo le ansie quotidiane che assillano la nostra vita moderna: lo stipendio che non basta, la stanchezza da stress, l’incertezza del futuro, la paura di non farcela, la solitudine interiore, l’usura dei rapporti, l’educazione difficile dei figli, l’incomunicabilità perfino con le persone più care, la vertigine delle tentazioni,  del peccato. Facci sentire la tua rassicurante presenza, o coetanea dolcissima di tutti. 
Canto: “Nome dolcissimo”
IV° Mistero del Dolore
La salita di Gesù al Calvario

“Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18 dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. 19 Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. 

Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria. 

Meditiamo

Maria, donna che ben conosci il patire
 Santa Maria, donna che ben conosci il patire, aiutaci a comprendere che il dolore non è l’ultima spiaggia dell’uomo. Ti preghiamo  che, nel momento della prova ci preservi dalla disperazione. Ti supplichiamo: rinnova per noi nei momenti più bui la tenerezza che usasti per Gesù. Se ci sei tu la luce non tarderà a spuntare. 
Canto: “Giovane donna”
V° Mistero del Dolore
La crocifissione e morte di Gesù 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete ”. 29 Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. E, chinato il capo, spirò. 
Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria. Gesù …
Meditiamo

Maria, donna accogliente.
Santa Maria, donna accogliente , ostensorio del corpo di Gesù deposto dalla croce, accoglici sulle tue ginocchia quando avremo reso lo spirito anche noi.  E portaci finalmente sulle tue braccia davanti all’eterno perché solo se saremo presentati da te, sacramento della tenerezza, potremo trovare pietà
Maria rimase sotto la croce di Gesù e soffrì i dolori della passione insieme al Figlio. 
Impariamo da Lei ad essere forti nella fede confidando sempre in Suo Figlio e vinceremo le battaglie della vita. 
Aiutaci, o Madre, sii sempre al nostro fianco, e ricordaci che la corona della vittoria è per quelli che perseverano nell'amore.
Canto:  ti salutiamo Regina  

Litanie bibliche
	Signore, pietà 
	Signore, pietà

	Cristo, pietà 
	Cristo, pietà 

	Signore, pietà 
	Signore, pietà 

	  
	  

	Santa Maria 
	prega per noi 

	Santa Madre di Dio 
	prega per noi 

	Santa Vergine delle vergini 
	prega per noi 

	Novella Eva 
	prega per noi 

	Madre dei viventi 
	prega per noi 

	Stirpe di Abramo 
	prega per noi 

	Erede della promessa 
	prega per noi 

	Germoglio di lesse 
	prega per noi 

	Figlia di Sion 
	prega per noi 

	Terra vergine 
	prega per noi 

	Scala di Giacobbe 
	prega per noi 

	Roveto ardente 
	prega per noi 

	Tabernacolo dell'Altissimo 
	prega per noi 

	Arca dell'Alleanza 
	prega per noi 

	Sede della Sapienza 
	prega per noi 

	Città di Dio 
	prega per noi 

	Porta orientale 
	prega per noi 

	Fonte di acqua viva 
	prega per noi 

	Aurora della salvezza 
	prega per noi 

	  
	  

	Gioia di Israele 
	prega per noi 

	Gloria di Gerusalemme 
	prega per noi 

	Onore del nostro popolo 
	prega per noi 

	Vergine di Nazaret 
	prega per noi 

	Vergine piena di grazia 
	prega per noi 

	Vergine adombrata dallo Spirito 
	prega per noi 

	Vergine partoriente 
	prega per noi 

	  
	  

	Serva del Signore 
	prega per noi 

	Serva della Parola 
	prega per noi 

	Serva umile e povera 
	prega per noi 

	Sposa di Giuseppe 
	prega per noi 

	Benedetta fra le donne 
	prega per noi 

	  
	  

	Madre di Gesù 
	prega per noi 

	Madre dell'Emmanuele 
	prega per noi 

	Madre del Figlio di Davide 
	prega per noi 

	Madre del Signore 
	prega per noi 

	Madre dei discepoli 
	prega per noi 

	  
	  

	Madre sollecita nella Visitazione 
	prega per noi 

	Madre gioiosa a Betlemme 
	prega per noi 

	Madre offerente al Tempio 
	prega per noi 

	Madre esule in Egitto 
	prega per noi 

	Madre trepida a Gerusalemme 
	prega per noi 

	Madre provvida a Cana 
	prega per noi 

	Madre forte al Calvario 
	prega per noi 

	Madre orante nel Cenacolo 
	prega per noi 

	  
	  

	Donna della nuova Alleanza 
	prega per noi 

	Donna vestita di sole 
	prega per noi 

	Donna coronata di stelle 
	prega per noi 

	Regina alla destra del Re 
	prega per noi 

	  
	  

	Beata perché hai creduto 
	noi ti lodiamo 

	Beata perché hai custodito la Parola 
	noi ti benediciamo 

	Beata perché hai fatto la volontà del Padre 
	noi ti glorifichiamo 

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	perdonaci, o Signore 

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	esaudiscici, o Signore 

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
	abbi pietà di noi. 

	
	
	



Prega per noi, santa Madre di Dio.
E saremo degni delle promesse di Cristo. 
orazionetc "orazione"
Pres. Dio onnipotente ed eterno,che nella beata Vergine Maria, gloriosa madre del Redentore, hai dato un sostegno e una difesa a quanti la invocano, concedi a noi per sua intercessione di essere forti nella fede, saldi nella speranza, perseveranti nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
SECONDA PARTE
Canto:  Magnificat
Dal vangelo secondo Luca (1,26-38)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 29 A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30 L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31 Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32 Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

34 Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. 35 Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ”. 38 Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 

Silenzio 

riflessione

lett.1 Per ben due volte, nel Vangelo di Luca, Maria si autodefinisce serva. La prima volta, quando, rispondendo all' angelo, gli offre il suo biglietto di visita: «Eccomi, sono la serva del Signore». La seconda, quando nel Magnificat afferma che Dio «ha guardato l'umiltà della sua serva».

Donna di servizio, dunque. A pieno titolo.

Lett.2 Un titolo che lei si porta incorporato per diritto di nascita, e al quale sembra gelosamente tenerci come a un antico blasone nobiliare. Era o non era, se non proprio discendente come Giuseppe, almeno coinvolta con la «casa di Davide suo servo»? Un titolo che, per una specie di simmetria speculare, le fa riconoscere a colpo sicuro una pari qualifica professionale nel vecchio Simeone, e la induce a consegnare il bambino Gesù nelle braccia di quel «servo», che ora può, finalmente, andarsene in pace.

Lett.1 Un titolo che, durante il banchetto di Cana, visto che tra colleghi ci si intende meglio, l'autorizza a rivolgersi «ai servi» con quelle parole che, essendo rimaste un' esigente consegna anche per noi, sembrano un invito ad andarci a iscrivere tutti allo stesso sindacato: «Fate quello che vi dirà».

Lett.2 Santa Maria, serva del Signore, che ti sei consegnata anima e corpo a lui, e hai fatto l'ingresso nel suo casato come collaboratrice familiare della sua opera di salvezza, donna veramente alla pari, che la grazia ha introdotto nell'intimità trinitaria e ha reso scrigno delle confidenze divine, domestica del Regno, che hai interpretato il servizio non come riduzione di libertà, ma come appartenenza irreversibile alla stirpe di Dio, noi ti chiediamo di ammetterci alla scuola di quel diaconato permanente di cui ci sei stata impareggiabile maestra.

Lett.1 Al contrario di te, facciamo fatica a metterci alle dipendenze di Dio, e stentiamo a capire che solo la resa incondizionata alla sua sovranità ci può fornire l'alfabeto primordiale per la lettura di ogni altro umano servizio. L'affido nelle mani del Signore ci sembra un gioco d'azzardo. La sottomissione a lui, invece che collocarla in un quadro di alleanza bilaterale, la sentiamo come una variabile della schiavitù. Siamo gelosi, insomma, della nostra autonomia. E l'affermazione solenne che servire Dio significa regnare non ci persuade più di tanto.

Lett.2 Santa Maria, serva della Parola, serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l'hai accolta incarnata nel Cristo, aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. Fa' che ne sperimentiamo le suggestioni segrete. Dacci una mano perché sappiamo essergli fedeli fino in fondo. Donaci la beatitudine di quei servi che egli, tornando nel cuore della notte, troverà ancora svegli, e che, dopo essersi cinte le vesti, lui stesso farà mettere a tavola e passerà a servire.

Lett.1 Fa' che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. Preservaci dalla tentazione di praticare sconti sulle sue esigenti richieste. Rendici capaci di obbedienze gaudiose. E metti, finalmente, le ali ai nostri piedi perché alla Parola possiamo rendere il servizio missionario dell' annuncio, fino agli estremi confini della terra. Santa Maria, serva del mondo, che, subito dopo esserti dichiarata ancella di Dio, sei corsa a farti ancella di Elisabetta, conferisci ai nostri passi la fretta premurosa con cui tu raggiungesti la città di Giuda, simbolo di quel mondo di fronte al quale la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule. Restituisci cadenze di gratuità al nostro servizio così spesso contaminato dalle scorie dell'asservimento. E fa' che le ombre del potere non si allunghino mai sui nostri offertori.

Lett. 2 Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti a intuirne le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza.

Gli occhi che avesti tu, quel giorno. A Cana di Galilea.   (autore: Don Tonino Bello)
Silenzio 
guida: “Eccomi” dice Maria, “sono la serva del Signore”Quanti “eccomi” sbagliati pronunciamo ogni giorno, pronti, prontissimi a servire il mondo, ma non Dio. Chiediamo a Maria  di aiutarci nel ricevere la parola di Dio; chiediamoLe il suo aiuto materno per imparare a pronunciare il nostro “eccomi” quotidiano. Chiediamole di insegnarci ad aver fiducia in Dio, la stessa fiducia che ha avuto lei.  

Tutti:  Santa Maria, donna obbediente, tu che hai avuto la grazia di "camminare al cospetto di Dio", fa' che anche noi, come te,  possiamo essere capaci di "cercare il suo volto". 
Aiutaci a capire che solo nella sua volontà possiamo trovare la pace. E anche quando egli ci provoca a saltare nel buio per poterlo raggiungere, liberaci dalle vertigini del vuoto e donaci la certezza che chi obbedisce al Signore non si schianta al suolo, come in un pericoloso spettacolo senza rete, ma cade sempre nelle sue braccia.
Canto:  eccomi
Come Maria    (Bruno Ferrero)

1.Una notte ho fatto un sogno splendido. Vidi una strada lunga, una strada che si snodava dalla terra e saliva su nell'aria, fino a perdersi tra le nuvole, diretta in cielo. Ma non era una strada comoda, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. 
2. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi. I chiodi si conficcavano nella carne, molti avevano i piedi sanguinanti. Le persone però non desistevano: volevano arrivare in cielo. Ma ogni passo costava sofferenza e il cammino era lento e penoso.
1.  Ma poi, nel mio sogno, vidi Gesù che avanzava. Era anche lui a piedi scalzi. Camminava lentamente, ma in modo risoluto. E neppure una volta si ferì i piedi.

2. Gesù saliva e saliva. Finalmente giunse al cielo e là si sedette su un grande trono dorato. Guardava in giù, verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava. 
1.Subito dopo di lui, avanzava Maria, la sua mamma. Maria camminava ancora più veloce di Gesù. Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto accanto a suo Figlio, che la fece sedere su una grande poltrona alla sua destra.

2.Anche Maria si mise ad incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle orme lasciate da Gesù, come aveva fatto lei.

1. Gli uomini più saggi facevano proprio così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano per le ferite, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e si accasciavano sul bordo della strada sopraffatti dalla tristezza.
CANTO:  COME MARIA
Preghiere di intercessione 
Pres. Riuniti nella preghiera di lode glorifichiamo Dio Padre onnipotente che ci ha dato  in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia: 
Per intercessione di Maria, ascoltaci o Padre

O Dio operatore di prodigi, che hai concesso alla Santa Vergine Maria di condividere nell’anima e nel corpo la gloria del Cristo risorto, guidaci alla gloria immortale. Preghiamo
Tu che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, dona a tutti pace e salvezza. Preghiamo 
Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, allietaci con l’abbondanza dei doni del tuo Spirito. Preghiamo
Ti preghiamo per la Chiesa, il Papa, i vescovi, i presbiteri, perché come Maria, instancabile serva della Parola, siano coraggiosi testimoni d’Amore. Preghiamo.
 Ti preghiamo per i vescovi riuniti in Sinodo a Roma sulla Parola di Dio, perché come Maria  sappiano  custodire con amore la Parola di Dio, facendone servizio di carità, memoria permanente per conservare accesa la lampada della fede nella quotidianità dell’esistenza. Preghiamo.
Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth, fa che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore. Preghiamo.
Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l’hai colmata di gioia nella resurrezione del tuo figlio, sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza. Preghiamo.
In Maria , attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l’immagine della Santa Chiesa,     per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio. Preghiamo. 
Tu che hai scelto una giovane di Nazareth come via per la salvezza fa’ che i giovani, con l’aiuto e la protezione di Maria sappiano trovare la strada che conduce a Cristo e scoprano la loro vocazione. Preghiamo. 
Tu che hai incoronato Maria  Regina del cielo, fa che i nostri defunti godano la felicita eterna nell’assemblea dei santi. Preghiamo. 
Padre nostro
Pres.-  Preghiamo. O Dio, che all’annunzio dell’Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre sella sua materna intercessione. Per Cristo nostro Signore. 
Preghiera conclusiva.
Atto di affidamento delle famiglie
Tutti: Vergine Maria, Sposa di Giuseppe, Madre di Cristo, della Chiesa e di tutti noi radunati al tuo cospetto: a te ricorriamo con cuore fiducioso.
Donaci di contemplare e di vivere, con fede rinnovata e ardente, i misteri del Santo Rosario e di amare Gesù come l’unico Signore e Salvatore delle nostre case, la nostra sola sorgente di amore, di gioia e di vita.

O Maria, guida i nostri passi e ponili al sicuro da ogni insidia del maligno. Rendici costanti nella fedeltà al Vangelo della Famiglia, generosi all’amore filiale, paterno, materno, fraterno, aperti al dono della vita in ogni sua stagione, forti nelle prove e nelle sofferenze, coraggiosi nella testimonianza ecclesiale e sociale che vogliamo rendere come famiglia cristiana.

Volgi il tuo sguardo amorevole e apportatore di benedizioni sul nostro paese, sulle nostre città, sulla crisi spirituale, morale ed economica che tante famiglie affligge e che mortifica l’avvenire dei nostri figli.

O Maria, ti preghiamo, supplicando un amore paziente e generoso,desiderosi di ricevere per la Tua potente mediazione, nuove ed abbondanti grazie di conversione, di liberazione, di guarigione, di consolazione, su tutte le famiglie della nostra parrocchia, sulle famiglie provate da lutti, separazioni e conflitti, sulle famiglie più povere e dimenticate.
Proteggi il Santo Padre benedetto XVI, possano essere esauditi i suoi voti di santità e di pace sulla Chiesa e sul mondo intero.

O Maria, Madre della Santa Famiglia e regina di tutte le famiglie del mondo: accoglici, perché in te confidiamo e a te ci affidiamo, ora e da ora per tutto il tempo del nostro umano peregrinare. Amen.

Canto finale: Santa Maria del cammino
